Introduzione per la riflessione personale:
LA GUIDA… 
COSA MI GUIDA?
…cosa guida i discepoli di Emmaus?
-	Lo sconforto e la delusione (tornano alla vita di tutti i giorni)
…cosa / chi guida i nostri ragazzi nelle scelte di tutti i giorni?
-	Il gruppo di amici (spesso l’essere accettato dagli amici diventa il motore di molte azioni)
-	La famiglia (genitori e fratelli)
-	Il senso di paura, di insicurezza, di inadeguatezza
-	Alcuni “modelli” o idoli da imitare
-	Le figure educative Lo “stile di guida” di Gesù… Nei discepoli di Emmaus…
-	Gesù diventa una guida dolce e decisa
-	Non dà ordini e direttive ogni secondo, ma dà l’esempio
-	Accompagna senza essere invadente
-	Orienta
-	Affascina e crea “scandalo”
-	Dice quel che deve dire

OBIETTIVO DELL’INCONTRO:
Aiutare i ragazzi a comprendere che Gesù è la guida buona, migliore da prendere come riferimento per il viaggio della vita, e aiutarli a valutare in modo critico le guide che più o meno consapevolmente decidono di darsi ogni giorno.

STRUTTURA:
Si dividono i ragazzi in modo da formare tre gruppi. Proponiamo ai ragazzi un mega gioco dell’oca con varie attività che devono svolgere. Il gruppo dovrà lanciare il dado e andare a cercare il numero (in giro per l’oratorio) della casella assegnata. Al termine del gioco (durata circa 45 min) le 3 squadre si ritroveranno tutte insieme per ricevere l’indizio finale che li porterà al tesoro. In realtà gli verrà consegnato un foglio bianco o con scritto “vai e cerca il tesoro”, questo perché la loro prima reazione sarà di “smarrimento” che tradotto in altri termini significa “se qualcuno non mi guida o non mi date un indizio dove vado?”. Dopo di che verrà dato loro l’indizio in cui verrà riportato il nome della persona da cercare. L’obiettivo è far capire ai ragazzi che senza una guida non si possono muovere o camminare indipendentemente dall’età, soprattutto alla loro in cui iniziano a pensare e credere di essere abbastanza grandi e di staccarsi dai genitori. All’interno dei vari gruppi si cercherà di rileggere, riflettere sull’intera giornata trascorsa facendogli capire il senso del gioco e delle varie testimonianze. A questo punto possiamo chiedere ai ragazzi:
1.	Cosa significa guidare o essere guidati?
2.	Chi è la/le loro guida/e o il loro punti di riferimento?
3.	Se conoscono delle storie di guide sbagliate (es. alla loro età capita di seguire ciò che fa il bullo della classe soltanto per farsi accettare e rispettare. E’ giusto avere un comportamento di questo tipo?)
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Conclusione
Ascolto della canzone Il GUERRIERO di Marco Mengoni. Si legge il brano (o breve spiegazione) del brano dei Magi. I magi hanno seguito una guida e quella guida è stata la stella cometa che gli ha permesso di arrivare a Gesù. Anche noi nella vita abbiamo bisogno di una guida che ci aiuta a percorre il nostro cammino e ci aiuta a vivere al meglio la nostra vita e a raggiungere un determinato obiettivo. Nella nostra vita possiamo incontrare momenti di difficoltà e la guida, nel momento del bisogno, è sempre vicina a noi e ci indica la strada migliore per poter affrontare e superare gli ostacoli. (es: allenatore ci prepara per una partita/gara). I marinai ad esempio vengono guidati da un capitano ma per raggiungere una destinazione o comunque per orientarsi seguono le stelle quando sono in mare aperto, mentre quando sono nelle vicinanze della costa seguono la luce del faro perché altrimenti di notte si potrebbero “schiantare” contro gli scogli. I Magi si sono fatti guidare indipendentemente dal fatto che fossero dei re (essendo tali non seguivano nessuno ma facevano ciò che ritenevano più opportuno) soltanto per incontrare Gesù, allo stesso modo anche noi dovremmo cercare di seguire Gesù e molte volte anche mettere in discussione le persone che si professano guide, dato che molte volte ci portano sulla strada sbagliata.
